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Tornano le giornate di 
raccolta del farmaco, 
l'evento solidale dedi-
cato al contrasto del-

la povertà sanitaria che ogni 
anno coinvolge oltre 6.000 
farmacie aderenti, presenti 
in ogni città d'Italia. Durante 
la 26ª edizione, che si svolge 
da domani al 16 febbraio, in 
ciascun punto vendita, rico-
noscibile  dalla  locandina  
dell’iniziativa, i cittadini po-
tranno donare uno o più me-
dicinali da banco destinati a 
persone in difficoltà. Nel det-
taglio, in provincia di Impe-
ria la raccolta si svolgerà in 
18 farmacie (l’elenco è con-
sultabile su www.bancofar-
maceutico.org). I volontari 
del Banco farmaceutico sa-
ranno  presenti  durante  la  

giornata di sabato. I farmaci 
raccolti sosterranno 9 realtà 
benefiche del territorio, che 
hanno segnalato un fabbiso-
gno  complessivo  di  1.944  
confezioni. Nel 2025, sul ter-
ritorio imperiese, erano sta-
te raccolte 1.972 confezioni, 
per un valore di 18.395 euro, 
a sostegno di 2.155 persone 
accolte da 6 enti. In Liguria, 
nello stesso anno, sono state 
raccolte 16.957 confezioni  
in 172 farmacie,  aiutando 
15.907  persone  attraverso  
61 realtà caritative.

Su tutto il territorio italia-
no, nel 2025 sono state raccol-
te 653.339 confezioni, pari a 
un valore di 5.980.898 euro e 
a una media di 111 confezioni 
donate in ogni farmacia. I far-
maci  saranno consegnati  a  
più di 2.000 realtà benefiche 
che si prendono cura di più di 
502.000 persone (145.000 so-
no minori) in condizione di 
povertà  sanitaria,  offrendo  

gratuitamente cure e medici-
ne. Il fabbisogno segnalato a 
Banco farmaceutico da tali  
realtà è superiore a 1,2 milio-
ni di confezioni di medicinali. 

Le giornate di raccolta del 
farmaco  si  svolgono  sotto  
l’Alto patronato della presi-
denza della Repubblica, con 
il patrocinio di Aifa e la colla-
borazione di numerosi enti e 
associazioni del settore sani-
tario e sociale, oltre al sup-
porto di partner istituzionali 
e media nazionali.

«Le giornate di raccolta 
del farmaco - dichiara Ser-
gio Daniotti, presidente del-
la fondazione Banco farma-
ceutico Ets - sono un gesto 
semplice, ma essenziale per 
tante  persone fragili  che,  
per  ragioni  economiche,  
non si curano in modo ade-
guato. Chiediamo a chiun-
que ne abbia la possibilità 
di partecipare. In un mon-
do in cui le preoccupazioni 
sono tante e complesse, e la 
condizione  economica  di  
migliaia di famiglie italia-
ne sempre più fragile, si av-
verte con forza il bisogno 
che emergano segni di spe-
ranza, come scegliere di en-
trare in farmacia per com-
piere un gesto di gratuità».

I farmaci più richiesti sono 
quelli per l’influenza e pedia-
trici, decongestionanti nasa-
li, analgesici, antistaminici e 
antifebbrili, ma anche farma-
ci ginecologici, preparati per 

la tosse e per i disturbi ga-
strointestinali, preparati per 
il trattamento di ferite e ulce-
razioni, antinfiammatori, e 
ancora farmaci per i dolori ar-
ticolari e disinfettanti.

«La farmacia è un presi-
dio attento ai bisogni della 
collettività - afferma il presi-
dente di Federfarma nazio-
nale Marco Cossolo - sem-
pre aperto e vicino al cittadi-
no, anche nelle aree più in-
terne del Paese, per garanti-
re a tutti uguaglianza di ac-
cesso al farmaco».

«Anche quest’anno la Fofi 
è al fianco di Banco farma-
ceutico - aggiunge Andrea 
Mandelli,  presidente della  
federazione ordini farmaci-
sti italiani - in questa iniziati-
va di straordinario valore so-
ciale  che  può  contare  
sull’impegno dei farmacisti 
insieme alla grande squadra 
dei volontari». —
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Risultati confortanti dalla 
partecipazione al bando re-
gionale rivolto ai medici in-
teressati a collaborare nel-
le Case della Comunità del-
la Liguria. Sono state infat-
ti 200 le domande pervenu-
te alla chiusura della proce-
dura, un risultato che con-

ferma  l’attenzione  del  
mondo sanitario  verso il  
potenziamento della sani-
tà territoriale e dei servizi 
di prossimità.

L’iniziativa prevedeva in-
carichi libero-professionali 
per tutti i laureati in medici-
na disponibili a mettere a di-
sposizione  parte  del  pro-
prio tempo – da un minimo 
di 4 fino a un massimo di 38 

ore settimanali – nelle 32 
Case della Comunità distri-
buite sul territorio regiona-
le. La partecipazione è stata 
significativa  in  tutte  le  
aziende  sanitarie:  23  do-
mande per ASL 1, 37 per 
ASL 2, 132 per ASL 3, 46 per 
ASL 4 e 23 per ASL 5.

Il dato più rilevante riguar-
da però il numero complessi-
vo delle disponibilità effetti-

ve: molti professionisti han-
no scelto di candidarsi per 
più ambiti territoriali, por-
tando il totale a 261 disponi-
bilità a fronte di 200 candida-
ture. «Un segnale - spiegano 
dalla Regione -, che testimo-
nia non solo l’interesse verso 
l’iniziativa, ma anche la vo-
lontà concreta di contribui-
re allo sviluppo di un model-
lo assistenziale sempre più 

vicino ai cittadini». Le Case 
della Comunità rappresenta-
no uno dei pilastri della nuo-
va riorganizzazione del siste-
ma sanitario ligure, con l’o-
biettivo di rafforzare la medi-
cina territoriale e offrire ser-
vizi integrati e accessibili, ri-
ducendo la pressione sugli 
ospedali e garantendo una 
presa in carico più capillare 
dei pazienti. «Abbiamo dato 

possibilità di dedicare dalle 
4 alle 38 ore settimanali alle 
Case della Comunità non sol-
tanto ai nuovi medici di me-
dicina generale, ma a tutti i 
medici che desiderano farlo 
– spiega l’assessore regiona-
le alla Sanità Massimo Nico-
lò –. Ringrazio tutti quelli 
che hanno colto l’importan-
za di questo servizio e che, 
con  la  loro  disponibilità,  
contribuiscono  in  modo  
concreto a portare cure e as-
sistenza sempre più vicino 
ai cittadini». L’assessore sot-
tolinea inoltre come la rispo-
sta sia stata «molto positi-
va», evidenziando il valore 
strategico di queste figure 
professionali per il  futuro 
della  sanità  territoriale.  
«Contiamo molto su questi 
medici per dare un contributo 
determinante».

Non mancano comunque 
le polemiche. Jan Casella,  
consigliere  regionale  Avs,  

punta il dito sulla situazione 
di Albenga: «Pochi giorni fa, 
i primi due piani dell’ospeda-
le di Albenga sono stati al 
centro di trasferimenti di at-
tività e cambi di destinazio-
ne rispetto a prima. Al pian-
terreno del Santa Maria di 
Misericordia, la sala 3 del 
PPI è stata destinata alla neo-
nata Casa di Comunità, sot-
traendo al PPI un’area riser-
vata ai pazienti con necessi-
tà di monitoraggio, con pro-
blemi di immunodepressio-
ne, con patologie contagio-
se oppure con fragilità speci-
fiche  che  prevedono  una  
maggiore tranquillità. Al pri-
mo piano dell’ospedale è sta-
to spostato il servizio territo-
riale del 118, in precedenza 
al piano terra, con un allun-
gamento dei tempi di inter-
vento, necessari per il perso-
nale del 118 a raggiungere 
l’automedica». —
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La casa di comunità di Albenga ha generato polemiche politiche per la rimodulazione degli spazi con il Ppi

E’ attivo da oggi il Centro 
Unico di Prenotazione Pro-
vinciale per Bi-Test ed Eco-
grafie Morfologiche rivol-
to alle donne in gravidan-
za. La novità riguarda la 
modalità di prenotazione, 
centralizzata in un unico 
punto di riferimento pro-
vinciale, con l’obiettivo di 
semplificare l’accesso alle 
informazioni  e  rendere  
più agevole il percorso. Il 
personale della struttura 
di Ostetricia e Ginecolo-
gia sarà a disposizione del-
le future mamme per forni-
re informazioni. Per pre-
notare contattare il Cen-
tro Unico di Prenotazione 
Provinciale  al  numero:  
0183 537 309 (lunedì-ve-
nerdì, dalle 9 alle13. —

Eco-morfologiche
via al centro unico
di prenotazione

L’INIZIATIVA Nel Ponente emerso
un fabbisogno di circa 

duemila confezioni
I volontari saranno 
presenti in diciotto

farmacie della 
provincia di Imperia

Bando medici per le case di comunità
Le Asl hanno ricevuto 200 domande 
Molti professionisti si sono candidati per più ambiti territoriali aumentando la disponibilità

Nicolò taglia il nastro ad Albenga

La casa di comunità di Imperia

IMPERIA

Da domani a sabato la raccolta prevista nelle farmacie di Savonese e Imperiese
Il presidente Daniotti: “Gesto semplice, ma essenziale per tante persone fragili”

Via alle Giornate del Farmaco
servono migliaia di medicinali

La raccolta dei medicinali nelle famracie prende il via domani e l’iniziativa durerà fino a sabato
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Un lettore scrive: 
«Seguendo in questi giorni 
le notizie riguardanti la futu-
ra linea Due della metro tori-
nese e l’enfasi posta nel pre-
sentare il progetto, mi sono 
chiesto se - con lo stesso inte-
resse per la nuova linea ed 
una parte dei fondi che pare 
siano già stati stanziati per 
iniziare i lavori della nuova 
opera - non si potrebbe final-
mente portare a completa-
mento  la  linea  Uno  che,  
nell’ultimo tratto verso Ca-
scine Vica giace incompleta. 
E ci si domanda, quindi, per 
quanto tempo ancora quel 
tratto  di  metro  resterà  in  
quelle condizioni». 

A. FAVA

Un lettore scrive: 
«Probabilmente ispirato al 
cortometraggio girato per 
l’inaugurazione dei Giochi 
olimpici  estivi  di  Londra 
del 2012, dove la compian-
ta regina Elisabetta II appa-
re a fianco dell’agente se-
greto  007  Daniel  Craig  
(sua maestà si lanciò addi-
rittura da un elicottero);  
per le Olimpiadi invernali 

Milano-Cortina,  il  nostro  
presidente della Repubbli-
ca Sergio Mattarella è sta-
to coinvolto in un simpati-
co  viaggio  nella  Milano  
notturna  sopra  un  tram  
condotto da Valentino Ros-
si, campione di motocicli-
smo. Il fascino che hanno 
quei tram storici, gialli o 
verdi che siano, è incom-
mensurabile. Anche a Tori-
no, qualche anno fa, rimi-

sero su rotaia la linea stori-
ca «7», quella con il tram 
di fine Ottocento di colore 
verde.  Nella  mia libreria 
conservo  un  romanzo  di  
Edmondo De Amicis intito-
lato “La carrozza di tutti” 
(1899)». 

STEFANO MASINO, ASTI 

Un lettore scrive: 
«Intelligenza artificiale: in 

Francia, Spagna e Portogal-
lo è per tutti “IA” . Da noi, 
invece,  è  quasi  sempre  
“AI”, ovvero l’abbreviazio-
ne che si adotta nei paesi 
di lingua anglosassone. Mi 
domando. pertanto, che co-
sa ci affascini tanto di una 
lingua (l’inglese, appunto) 
che nell’Unione Europea è 
quella  ufficiale  soltanto  
per Malta e Irlanda».

MZ

Un lettore scrive:
«L’inaugurazione  delle  
Olimpiadi di Milano-Corti-
na ha offerto al mondo una 
cerimonia di livello straor-
dinario,  capace  di  dimo-
strare come la creatività, 
la competenza e la capaci-
tà organizzativa dell’Italia 
abbiano  raggiunto  stan-
dard di assoluta eccellen-
za. Proprio per questo, la 
telecronaca  del  servizio  
pubblico è apparsa ancor 
più inadeguata, approssi-
mativa, culturalmente po-
vera e priva della necessa-
ria  autorevolezza  richie-
sta a un evento di tale rile-
vanza internazionale».

DARIO MAZZUCCO 

Specchio dei tempi
«Metro, prima di cominciare la linea due, finiamo la uno» – «Il fascino dei tram storici» 
«Perché amiamo tanto l’inglese?» – «Olimpiadi, telecronaca non all’altezza dell’evento»
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ornano le giornate di 
raccolta del farmaco, 
l'evento solidale dedi-
cato al contrasto del-

giornata di sabato. I farmaci 
raccolti sosterranno 9 realtà 
benefiche del territorio, che 
hanno segnalato un fabbiso-
gno  complessivo  di  1.944  
confezioni. Nel 2025, sul ter-
ritorio imperiese, erano sta-
te raccolte 1.972 confezioni, 
per un valore di 18.395 euro, 
a sostegno di 2.155 persone 
accolte da 6 enti. In Liguria, 
nello stesso anno, sono state 
raccolte 16.957 confezioni  
in 172 farmacie,  aiutando 
15.907  persone  attraverso  
61 realtà caritative.

Su tutto il territorio italia-
no, nel 2025 sono state raccol-
te 653.339 confezioni, pari a 
un valore di 5.980.898 euro e 
a una media di 111 confezioni 
donate in ogni farmacia. I far-
maci  saranno consegnati  a  
più di 2.000 realtà benefiche 
che si prendono cura di più di 
502.000 persone (145.000 so-
no minori) in condizione di 
povertà  sanitaria,  offrendo  

gratuitamente cure e medici-
ne. Il fabbisogno segnalato a 
Banco farmaceutico da tali  
realtà è superiore a 1,2 milio-
ni di confezioni di medicinali. 

Le giornate di raccolta del 
farmaco  si  svolgono  sotto  
l’Alto patronato della presi-
denza della Repubblica, con 
il patrocinio di Aifa e la colla-
borazione di numerosi enti e 
associazioni del settore sani-
tario e sociale, oltre al sup-
porto di partner istituzionali 
e media nazionali.

«Le giornate di raccolta 
del farmaco - dichiara Ser-
gio Daniotti, presidente del-
la fondazione Banco farma-
ceutico Ets - sono un gesto 
semplice, ma essenziale per 
tante  persone fragili  che,  
per  ragioni  economiche,  
non si curano in modo ade-
guato. Chiediamo a chiun-
que ne abbia la possibilità 
di partecipare. In un mon-
do in cui le preoccupazioni 
sono tante e complesse, e la 
condizione  economica  di  
migliaia di famiglie italia-
ne sempre più fragile, si av-
verte con forza il bisogno 
che emergano segni di spe-
ranza, come scegliere di en-
trare in farmacia per com-
piere un gesto di gratuità».

I farmaci più richiesti sono 
quelli per l’influenza e pedia-
trici, decongestionanti nasa-
li, analgesici, antistaminici e 
antifebbrili, ma anche farma-
ci ginecologici, preparati per 

la tosse e per i disturbi ga-
strointestinali, preparati per 
il trattamento di ferite e ulce-
razioni, antinfiammatori, e 
ancora farmaci per i dolori ar-
ticolari e disinfettanti.

«La farmacia è un presi-
dio attento ai bisogni della 
collettività - afferma il presi-
dente di Federfarma nazio-
nale Marco Cossolo - sem-
pre aperto e vicino al cittadi-
no, anche nelle aree più in-
terne del Paese, per garanti-
re a tutti uguaglianza di ac-
cesso al farmaco».

«Anche quest’anno la Fofi 
è al fianco di Banco farma-
ceutico - aggiunge Andrea 
Mandelli,  presidente della  
federazione ordini farmaci-
sti italiani - in questa iniziati-
va di straordinario valore so-
ciale  che  può  contare  
sull’impegno dei farmacisti 
insieme alla grande squadra 
dei volontari». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Risultati confortanti dalla 
partecipazione al bando re-
gionale rivolto ai medici in-
teressati a collaborare nel-
le Case della Comunità del-
la Liguria. Sono state infat-
ti 200 le domande pervenu-
te alla chiusura della proce-
dura, un risultato che con-

ferma  l’attenzione  del  
mondo sanitario  verso il  
potenziamento della sani-
tà territoriale e dei servizi 
di prossimità.

L’iniziativa prevedeva in-
carichi libero-professionali 
per tutti i laureati in medici-
na disponibili a mettere a di-
sposizione  parte  del  pro-
prio tempo – da un minimo 
di 4 fino a un massimo di 38 

ore settimanali – nelle 32 
Case della Comunità distri-
buite sul territorio regiona-
le. La partecipazione è stata 
significativa  in  tutte  le  
aziende  sanitarie:  23  do-
mande per ASL 1, 37 per 
ASL 2, 132 per ASL 3, 46 per 
ASL 4 e 23 per ASL 5.

Il dato più rilevante riguar-
da però il numero complessi-
vo delle disponibilità effetti-

ve: molti professionisti han-
no scelto di candidarsi per 
più ambiti territoriali, por-
tando il totale a 261 disponi-
bilità a fronte di 200 candida-
ture. «Un segnale - spiegano 
dalla Regione -, che testimo-
nia non solo l’interesse verso 
l’iniziativa, ma anche la vo-
lontà concreta di contribui-
re allo sviluppo di un model-
lo assistenziale sempre più 

vicino ai cittadini». Le Case 
della Comunità rappresenta-
no uno dei pilastri della nuo-
va riorganizzazione del siste-
ma sanitario ligure, con l’o-
biettivo di rafforzare la medi-
cina territoriale e offrire ser-
vizi integrati e accessibili, ri-
ducendo la pressione sugli 
ospedali e garantendo una 
presa in carico più capillare 
dei pazienti. «Abbiamo dato 

possibilità di dedicare dalle 
4 alle 38 ore settimanali alle 
Case della Comunità non sol-
tanto ai nuovi medici di me-
dicina generale, ma a tutti i 
medici che desiderano farlo 
– spiega l’assessore regiona-
le alla Sanità Massimo Nico-
lò –. Ringrazio tutti quelli 
che hanno colto l’importan-
za di questo servizio e che, 
con  la  loro  disponibilità,  
contribuiscono  in  modo  
concreto a portare cure e as-
sistenza sempre più vicino 
ai cittadini». L’assessore sot-
tolinea inoltre come la rispo-
sta sia stata «molto positi-
va», evidenziando il valore 
strategico di queste figure 
professionali per il  futuro 
della  sanità  territoriale.  
«Contiamo molto su questi 
medici per dare un contributo 
determinante».

Non mancano comunque 
le polemiche. Jan Casella,  
consigliere  regionale  Avs,  

punta il dito sulla situazione 
di Albenga: «Pochi giorni fa, 
i primi due piani dell’ospeda-
le di Albenga sono stati al 
centro di trasferimenti di at-
tività e cambi di destinazio-
ne rispetto a prima. Al pian-
terreno del Santa Maria di 
Misericordia, la sala 3 del 
PPI è stata destinata alla neo-
nata Casa di Comunità, sot-
traendo al PPI un’area riser-
vata ai pazienti con necessi-
tà di monitoraggio, con pro-
blemi di immunodepressio-
ne, con patologie contagio-
se oppure con fragilità speci-
fiche  che  prevedono  una  
maggiore tranquillità. Al pri-
mo piano dell’ospedale è sta-
to spostato il servizio territo-
riale del 118, in precedenza 
al piano terra, con un allun-
gamento dei tempi di inter-
vento, necessari per il perso-
nale del 118 a raggiungere 
l’automedica». —
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La casa di comunità di Albenga ha generato polemiche politiche per la rimodulazione degli spazi con il Ppi

E’ attivo da oggi il Centro 
Unico di Prenotazione Pro-
vinciale per Bi-Test ed Eco-
grafie Morfologiche rivol-
to alle donne in gravidan-
za. La novità riguarda la 
modalità di prenotazione, 
centralizzata in un unico 
punto di riferimento pro-
vinciale, con l’obiettivo di 
semplificare l’accesso alle 
informazioni  e  rendere  
più agevole il percorso. Il 
personale della struttura 
di Ostetricia e Ginecolo-
gia sarà a disposizione del-
le future mamme per forni-
re informazioni. Per pre-
notare contattare il Cen-
tro Unico di Prenotazione 
Provinciale  al  numero:  
0183 537 309 (lunedì-ve-
nerdì, dalle 9 alle13. —

Eco-morfologiche
via al centro unico
di prenotazione

Importante novità per la 
Casa di Comunità in fase 
di ultimazione in via San 
Francesco  a  Sanremo.  
L’Asl Imperiese ha infat-
ti disposto l’acquisto dei 
mobili necessari per ri-
spettare  il  cronopro-
gramma  che  prevede  
una apertura provviso-
ria in primavera e la com-
pleta  operatività  della  
nuova struttura all’ini-
zio dell’estate. L’appalto 
per la fornitura (che com-
prende anche materiali 
di convivenza in genere 
e  guardaroba)  prevede  
una spesa di 131 mila eu-
ro attraverso la “Ok Uffi-
cio Arredamento” di Cai-
ro Montenotte. —

Casa di Comunità
131 mila euro
per l’arredamento

Nel Ponente emerso
un fabbisogno di circa 

duemila confezioni
I volontari saranno 
presenti in diciotto

farmacie della 
provincia di Imperia

Bando medici per le case di comunità
Le Asl hanno ricevuto 200 domande 
Molti professionisti si sono candidati per più ambiti territoriali aumentando la disponibilità

Nicolò taglia il nastro ad Albenga

La casa di comunità di Imperia

IMPERIA

Il Palasalute di Sanremo
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Ecco le soluzioni al cruciverba piemontese
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Un lettore scrive: 
«Seguendo in questi giorni 
le notizie riguardanti la futu-
ra linea Due della metro tori-
nese e l’enfasi posta nel pre-
sentare il progetto, mi sono 
chiesto se - con lo stesso inte-
resse per la nuova linea ed 
una parte dei fondi che pare 
siano già stati stanziati per 
iniziare i lavori della nuova 
opera - non si potrebbe final-
mente portare a completa-
mento  la  linea  Uno  che,  
nell’ultimo tratto verso Ca-
scine Vica giace incompleta. 
E ci si domanda, quindi, per 
quanto tempo ancora quel 
tratto  di  metro  resterà  in  
quelle condizioni». 

A. FAVA

Un lettore scrive: 
«Probabilmente ispirato al 
cortometraggio girato per 
l’inaugurazione dei Giochi 
olimpici  estivi  di  Londra 
del 2012, dove la compian-
ta regina Elisabetta II appa-
re a fianco dell’agente se-
greto  007  Daniel  Craig  
(sua maestà si lanciò addi-
rittura da un elicottero);  
per le Olimpiadi invernali 

Milano-Cortina,  il  nostro  
presidente della Repubbli-
ca Sergio Mattarella è sta-
to coinvolto in un simpati-
co  viaggio  nella  Milano  
notturna  sopra  un  tram  
condotto da Valentino Ros-
si, campione di motocicli-
smo. Il fascino che hanno 
quei tram storici, gialli o 
verdi che siano, è incom-
mensurabile. Anche a Tori-
no, qualche anno fa, rimi-

sero su rotaia la linea stori-
ca «7», quella con il tram 
di fine Ottocento di colore 
verde.  Nella  mia libreria 
conservo  un  romanzo  di  
Edmondo De Amicis intito-
lato “La carrozza di tutti” 
(1899)». 

STEFANO MASINO, ASTI 

Un lettore scrive: 
«Intelligenza artificiale: in 

Francia, Spagna e Portogal-
lo è per tutti “IA” . Da noi, 
invece,  è  quasi  sempre  
“AI”, ovvero l’abbreviazio-
ne che si adotta nei paesi 
di lingua anglosassone. Mi 
domando. pertanto, che co-
sa ci affascini tanto di una 
lingua (l’inglese, appunto) 
che nell’Unione Europea è 
quella  ufficiale  soltanto  
per Malta e Irlanda».

MZ

Un lettore scrive:
«L’inaugurazione  delle  
Olimpiadi di Milano-Corti-
na ha offerto al mondo una 
cerimonia di livello straor-
dinario,  capace  di  dimo-
strare come la creatività, 
la competenza e la capaci-
tà organizzativa dell’Italia 
abbiano  raggiunto  stan-
dard di assoluta eccellen-
za. Proprio per questo, la 
telecronaca  del  servizio  
pubblico è apparsa ancor 
più inadeguata, approssi-
mativa, culturalmente po-
vera e priva della necessa-
ria  autorevolezza  richie-
sta a un evento di tale rile-
vanza internazionale».

DARIO MAZZUCCO 

Specchio dei tempi
«Metro, prima di cominciare la linea due, finiamo la uno» – «Il fascino dei tram storici» 
«Perché amiamo tanto l’inglese?» – «Olimpiadi, telecronaca non all’altezza dell’evento»
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